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PREFAZIONE

Rivolto a tutti i candidati agli esami di ammissione in Medicina e Chirurgia, Odontoiatria e Protesi denta-
ria, Veterinaria, questo volume costituisce un utile strumento di preparazione.
Si tratta di una vastissima raccolta di quesiti, tratti in parte dalle prove ufficiali degli ultimi anni (segnalati 
da una sigla che ne indica l’anno) e in parte elaborati ad hoc, che vertono sull’intero programma ministe-
riale favorendo uno studio sistematico di tutte le materie d’esame (Ragionamento logico, Cultura generale, 
Biologia, Chimica, Matematica e Fisica) e un’agevole assimilazione dei concetti. 

I quiz contenuti nel volume sono, infatti, ripartiti secondo una suddivisione degli argomenti minuziosa e 
capillare che stimola l’apprendimento induttivo, consentendo, mediante l’esercitazione, la memorizzazione 
di concetti e nozioni e al contempo la possibilità di verificare il proprio livello di preparazione e di indivi-
duare senza difficoltà le materie e gli argomenti in cui si è più deboli così da procedere a uno studio mirato 
della parte teorica.

Il codice personale, contenuto nella prima pagina del volume, consente di accedere a una serie di servizi 
riservati ai clienti tra cui:
– �software di simulazione online (infinite esercitazioni per materia, sulle prove ufficiali degli anni passati 

e simulazioni d’esame gratuite);
– �centinaia di spiegazioni in aula virtuale di quesiti inerenti le varie materie, facilmente individuabili nel 

testo tramite una specifica icona 

– �materiali di approfondimento e contenuti extra, tra cui tutte le prove ufficiali di Medicina, Odontoiatria, 
Veterinaria assegnate dal 2002 a oggi. 

Tutti i materiali e i servizi associati al volume sono accessibili dall’area riservata che si attiva mediante regi-
strazione al sito edises.it. Per accedere alla tua area riservata segui queste semplici istruzioni

Collegati al sito edises.it

• Se sei registrato al sito

• clicca su Accedi al materiale didattico
• inserisci email e password
• �inserisci le ultime 4 cifre del codice ISBN, riportato in basso a 

destra sul retro di copertina 
• �inserisci il tuo codice personale per essere reindirizzato automa-

ticamente all’area riservata

• Se non sei già registrato al sito

• clicca su Accedi al materiale didattico
• �registrati al sito o autenticati tramite facebook
• �attendi l’email di conferma per perfezionare la registra-

zione
• �torna sul sito edises.it e segui la procedura già descritta per 

utenti registrati
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CAPITOLO 3
Problem Solving

 3.1 • Operazioni con i numeri

 Le quattro operazioni
1)  In una sequenza di 10 numeri interi consecutivi la 
somma dei primi 5 è 560. Qual è la somma degli ulti-

mi 5?
A.	570
B.	 585
C.	580
D.	565
E.	 575

2)  Individuare il risultato della seguente operazione  
E × F × G × H, sapendo che E × F = 24, G × H = 32, F 

× H = 48, F × G = 24.
A.	490
B.	 724
C.	572
D.	824
E.	 768

3)  M/O • 2016  Le piastrelle (quadrate) del pavimento (ret-
tangolare) di un locale di dimensioni 4 × 6 = 24 metri qua-
drati sono costate complessivamente 600 euro. Sapendo 
che il costo unitario delle piastrelle è di 4 euro, quanto mi-
sura il lato della piastrella?
A.	4 cm
B.	 20 cm
C.	50 cm
D.	30 cm
E.	 40 cm

4)  V • 2015  Mario manda sua figlia Paola al supermercato 
per acquistare alcuni prodotti. Paola spende € 9,50. Quan-
do Mario controlla la spesa, nota che la figlia ha acquistato 
due prodotti uguali due volte. In realtà, lui le aveva chiesto 
di acquistarne uno per tipo. I prezzi dei prodotti erano i 
seguenti:
Aceto € 1,60
Pane € 1,10
Latte € 0,90
Olio € 2,60
Sapone € 1,00
Acqua € 0,60
Quali prodotti sono stati acquistati due volte?
A.	Aceto e latte
B.	 Aceto e pane
C.	Latte e sapone
D.	Pane e acqua 
E.	 Sapone e acqua

5)  In un tamponamento a catena in autostrada sono coin-
volte 13 automobili. Quanti sono i paraurti danneggiati?
A.	22
B.	 26
C.	24
D.	18
E.	 13

6)  Stai partecipando ad una gara motociclistica. Ad un cer-
to punto superi il terzo. In quale posizione ti trovi?
A.	Quarto
B.	 Ultimo
C.	Secondo
D.	Terzo
E.	 Primo

7)  Due interi hanno somma 5 e prodotto –24. Quanto vale 
il minore di tali interi?
A.	1
B.	 8
C.	–8
D.	–3
E.	 2

8)  M/O • 2016  Un gioco ha le seguenti regole: se un numero 
è divisibile per 5 vale 5 punti; se è divisibile per 3 vale 4 
punti. In base a tali regole, quale dei seguenti numeri vale 
di più?
A.	18
B.	 42
C.	9
D.	276 
E.	 40

9)  Due interi hanno somma 9 e prodotto 18. Quanto vale il 
minore di tali interi?
A.	4
B.	 1
C.	2
D.	0
E.	 3

10)  Qual è il numero il cui quadruplo più tre è uguale a 
settantacinque?
A.	18
B.	 17
C.	72
D.	20
E.	 78
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11)  La somma di due numeri è – 4. La loro differenza è 0. I 
due numeri sono…
A.	–2 e 2
B.	 3
C.	–2 e –2
D.	4
E.	 2 e 2

12)  La somma di due numeri è 18. La loro differenza è –6. 
I due numeri sono…
A.	6 e –12
B.	 6 e 12
C.	–3 e –8
D.	–6 e –12
E.	 –6 e 12

13)  Se aumentiamo un numero di 175 unità e poi lo riducia-
mo di 77 unità, otteniamo 376. Che numero è?
A.	273
B.	 275
C.	276
D.	278
E.	 277

14)  Se riduciamo un numero di 150 unità e poi lo aumentia-
mo di 175 unità, otteniamo 420. Che numero è?
A.	445
B.	 410
C.	405
D.	415
E.	 395

15)  Sommando 10 al doppio di un numero si ottiene il suo 
quadruplo diminuito di 2. Qual è il numero?
A.	0
B.	 8
C.	6
D.	4
E.	 2

16)  Qual è il numero che aggiunto a 7428 dà per risultato 
9310?
A.	1902
B.	 1872
C.	1890
D.	1892
E.	 1882

17)  Qual è il numero che diminuito di 724 dà per risultato 
399?
A.	1123
B.	 1121
C.	1124
D.	1122
E.	 1128

18)  V • 2015  Antonio vuole far rientrare tutte le sue peco-
re nei recinti dell’ovile. Inizialmente fa entrare 9 pecore 
in ciascun recinto, ma gli restano 2 recinti vuoti. Allora fa 
entrare 6 pecore in ciascun recinto, ma in questo modo 3 
pecore non trovano spazio nei recinti.
Quante pecore possiede Antonio?
A.	54
B.	 45

C.	36
D.	27
E.	 63

19)  Due interi hanno somma – 4 e prodotto 4. Quanto vale 
il maggiore di tali interi?
A.	–1
B.	 –3
C.	I due numeri sono uguali
D.	2
E.	 4

20)  Due interi hanno somma 5 e prodotto 4. Quanto vale il 
maggiore di tali interi?
A.	1
B.	 4
C.	2
D.	3
E.	 5

21)  Qual è il numero il cui quadruplo meno due è uguale 
a ventisei?
A.	30
B.	 7
C.	28
D.	14
E.	 25

22)  Qual è il risultato della somma “1 + 2 + 3 + 4 + 5 + 
6 + 7 + 8 + 9 + 10 + … + 26 = ?”

A.	351
B.	 306
C.	406
D.	291
E.	 320
p. 240 

23)  M/O • 2015  Teresa vuole installare alcune mensole in 
una nicchia di 80 cm di larghezza dove riporvi 100 libri con 
spessore di 25 mm l’uno e 62 libri con spessore di 35 mm 
l’uno. Ha in progetto di acquistare 560 cm di legname per 
realizzare le mensole e non ha intenzione di riporre i due 
tipi di libri su una stessa mensola. Qual è il numero massi-
mo di libri in più che Teresa può acquistare prima di dover 
installare altre mensole?
A.	15
B.	 24
C.	12
D.	35
E.	 32

24)  La somma di due numeri è 7. La loro differenza è 7. I 
due numeri sono…
A.	–2 e –5
B.	 1 e 6
C.	–1 e 6
D.	7 e 0
E.	 0 e –7

25)  Un gioco ha le seguenti regole: se un numero è divisi-
bile per 2 vale 4 punti; se è divisibile per 6 vale 6 punti; se 
è divisibile per 4 vale 3 punti. In base a tali regole, quanto 
vale il numero 14?
A.	6 punti
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B.	 0 punti
C.	10 punti
D.	4 punti
E.	 3 punti

26)  Un gioco ha le seguenti regole: se un numero è divisi-
bile per 5 vale 3 punti; se è divisibile per 3 vale 2 punti. In 
base a tali regole, quale dei seguenti numeri vale di più?
A.	9
B.	 12
C.	10
D.	27
E.	 42

27)  M/O • 2014  Francesco acquista dei bigliettini per invita-
re alcuni amici alla sua festa di compleanno. In cartoleria 
i bigliettini vengono venduti singolarmente al prezzo di € 
0,43 l’uno, oppure in confezioni da 6 al prezzo di € 1,92 
a confezione. Francesco acquista 8 confezioni. Dopo avere 
spedito gli inviti si rende conto che gli sono serviti solo 38 
bigliettini.
Quanto ha speso Francesco più del necessario per acquista-
re i bigliettini di invito?
A.	€ 3,64
B.	 € 1,06
C.	€ 4,70
D.	€ 1,72
E.	 € 2,98

28)  Se la parola “ognuno” è scritta bene, calcolate il risul-
tato di “35 – 7 × 3”, altrimenti calcolate il risultato di “31 
– 42 +17”.
A.	27
B.	 84
C.	6
D.	56
E.	 14

29)  Se la parola “abazzia” è scritta bene, calcolate il risultato 
di “5 +11 × 5”, altrimenti calcolate il risultato di “(31 – 4) : 3”.
A.	31
B.	 275
C.	9
D.	60
E.	 30

30)  Se la parola “coscente” è scritta bene, calcolate il ri-
sultato di “35 – 7 × 3”, altrimenti calcolate il risultato di 
“31 – 42 +17”.
A.	84
B.	 6
C.	14
D.	56
E.	 10

31)  V • 2016   Una regola di elaborazione trasforma l'ottupla 
(8, 6, 4, 5, 2, 9, 1, 7) in (6, 8, 4, 5, 2, 9, 1, 7) e quest'ultima in 
(6, 4, 8, 5, 2, 9, 1, 7). Individuare l'ottupla successiva secon-
do la stessa regola.
A.	(6, 4, 8, 5, 2, 9, 1, 7)
B.	 (6, 4, 8, 2, 5, 9, 1, 7)
C.	(6, 4, 8, 5, 9, 2, 1, 7)
D.	(6, 4, 5, 8, 9, 2, 1, 7)
E.	 (6, 4, 5, 8, 2, 9, 1, 7)

32)  Qual è il numero che diminuito di 90 dà per risultato 
14?
A.	124
B.	 114
C.	94
D.	134
E.	 104

33)  Per un viaggio in pullman sono previsti n partecipanti, 
a ciascuno dei quali è richiesta una quota di q euro. All’ulti-
mo minuto, 2 persone non possono partire e allora la quota 
che ciascuno deve pagare aumenta di 7 euro. Il costo com-
plessivo del viaggio si può descrivere con una delle seguenti 
espressioni. Quale?
A.	(n – 2)(q + 7)
B.	 n(q + 7) – 2
C.	(n – 2)q + 7
D.	nq – 2(q + 7)
E.	 nq + 7(n – 2)

34)  Un’enciclopedia è composta di 8 volumi, ognuno di 600 
pagine. Se i volumi sono disposti normalmente affiancati in 
una libreria, quante pagine ci sono contando tutte le pagi-
ne nell'intervallo fra la prima pagina del secondo volume e 
l'ultima pagina del quarto volume?
A.	2.400
B.	 1.200
C.	0
D.	1.800
E.	 600

35)  V • 2015   Una compagnia di telecomunicazioni intende 
costruire un trasmettitore di 50 metri di altezza. Il trasmet-
titore è costituito da una torre di acciaio e da un’antenna. 
Le spese di costruzione sono le seguenti:
	 TORRE DI ACCIAIO € 1.000 / m
	 ANTENNA € 200 / m
L’antenna non può essere alta più di un quarto dell’altezza 
della torre. A quanto ammonta la spesa minima che la com-
pagnia deve sostenere per un trasmettitore di 50 metri di 
altezza?
A.	€ 18.000
B.	 € 37.700
C.	€ 42.000
D.	€ 40.000
E.	 € 52.500

36)  La somma di due numeri è 15. La loro differenza è 5. I 
due numeri sono:
A.	10 e 5
B.	 10 e 10
C.	20 e 5
D.	20 e –5
E.	 10 e 20

37)  Lucia ha 245 euro mentre Domenico ne ha solo 73. 
Quanti euro deve dare Lucia a Domenico perché i due ab-
biano lo stesso numero di euro?
A.	76
B.	 86
C.	91
D.	87
E.	 81
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38)  V • 2016  Nei dadi da gioco la somma dei numeri sulle 
facce opposte è sempre uguale a 7.
Giuseppe lancia tre dadi. Su due dei tre dadi escono i nu-
meri 3 e 6. Quale numero sarà uscito sul terzo dado, sa-
pendo che la somma delle tre facce a contatto del tavolo è 
pari a 7?
A. 4
B. 1
C. 3
D. 5
E. 6

39)  Due interi hanno somma 5 e prodotto 0. Quanto vale il 
maggiore di tali interi?
A.	1
B.	 10
C.	5
D.	0
E.	 15

40)  La somma di due numeri è 5. La loro differenza è 5. I 
due numeri sono:
A.	2 e 3
B.	 5 e 0
C.	–2 e –3
D.	2 e –3
E.	 2 e –5

41)  Un aereo passeggeri ha 132 poltrone. Vi è una poltrona 
vuota ogni tre passeggeri. Quante sono le poltrone vuote 
su quell’aereo?
A.	53
B.	 99
C.	33
D.	44
E.	 88

42)  V • 2015  In una gara sciistica di slalom gli sciatori ese-
guono due discese ciascuno. I tempi impiegati nelle due 
discese vengono sommati e risulta vincitore lo sciatore con 
il tempo complessivo minore. I concorrenti che non comple-
tano la prima discesa non sono ammessi alla seconda prova. 
Nella seconda discesa, gli sciatori concorrono in ordine in-
verso rispetto all’ordine di arrivo della prima prova.
Giuliano era in sesta posizione alla fine della prima discesa. 
Nella seconda discesa ha dovuto attendere altri diciassette 
concorrenti prima che fosse il suo turno. Tre sciatori non 
hanno completato la prima discesa.
Quanti concorrenti hanno preso parte alla gara?
A.	23
B.	 28
C.	31
D.	34
E.	 26

43)  Quale numero moltiplicato per 2 va sottratto a 2678 per 
ottenere 948?
A.	410
B.	 1456
C.	996
D.	865
E.	 1692

44)  Quale numero moltiplicato per 5 va sottratto a 5228 per 
ottenere 583?
A.	1019
B.	 929
C.	910
D.	742
E.	 830

45)  Per ottenere 1549 va aggiunta a 481 la coppia di numeri:
A.	312; 103
B.	 951; 562
C.	897; 218
D.	485; 583
E.	 880; 320

46)  V • 2015  Chiara e il suo coinquilino Giovanni devono 
dividersi le spese della bolletta del telefono per una setti-
mana. Chiara usa il telefono solo per telefonare ai genitori 
a Bologna a un costo di € 0,60 a chiamata. Giovanni telefona 
solo alla fidanzata a Milano a un costo di € 0,70 a chiamata. 
Il conto da pagare ammonta a € 5,90. Chi dei due coinquili-
ni dovrà pagare di più, e quanto di più?
A.	Giovanni deve pagare € 0,40 in più rispetto a Chiara
B.	 Chiara deve pagare € 2,40 in più rispetto a Giovanni
C.	Giovanni deve pagare € 0,50 in più rispetto a Chiara
D.	Giovanni deve pagare € 1,10 in più rispetto a Chiara 
E.	 Chiara deve pagare € 0,10 in più rispetto a Giovanni

47)  Quale numero moltiplicato per 2 va sottratto a 502 per 
ottenere 478?
A.	11
B.	 0
C.	21
D.	14
E.	 12

48)  M/O • 2016  In un ingranaggio a due ruote dentate, una 
ruota ha 300 denti e l'altra 60. Se la ruota più grande compie 
2 giri, quanti giri avrà compiuto la ruota più piccola?
A.	12
B.	 2
C.	15
D.	10
E.	 4

49)  Quale numero moltiplicato per 3 va sottratto a 1970 per 
ottenere 191?
A.	104
B.	 420
C.	8
D.	593
E.	 30

50)  Quale numero moltiplicato per 5 va sottratto a 2008 per 
ottenere 998?
A.	180
B.	 202
C.	83
D.	369
E.	 293

51)  Quale numero moltiplicato per 2 va sottratto a 719 per 
ottenere 169?
A.	127
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B.	 275
C.	46
D.	89
E.	 26

52)  M/O • 2015  Paolo lavora dal lunedì al venerdì e, a setti-
mane alterne, anche il sabato. Qual è il numero massimo di 
giorni lavorativi di Paolo in un mese?
A.	25
B.	 22
C.	23
D.	24
E.	 21

53)  Un corteo è composto da 21 file di persone. Ogni fila 
contiene 6 persone in più della precedente. Se nella prima 
fila ci sono 4 persone, nell’ultima fila ci saranno:
A.	124 persone
B.	 93 persone
C.	128 persone
D.	132 persone
E.	 130 persone

54)  Quale numero moltiplicato per 4 va sottratto a 1432 per 
ottenere 508?
A.	367
B.	 345
C.	231
D.	408
E.	 28

55)  M/O • 2015  Un torneo di calcio si svolge in due fasi. Nel-
la prima fase le squadre sono suddivise in 8 gruppi di ugual 
numero. Ciascuna squadra gioca una sola volta contro ogni 
squadra del proprio gruppo. La vincitrice di ciascun grup-
po si qualifica per la seconda fase a eliminazione diretta. 
Al termine del torneo la squadra vincitrice avrà disputato 
8 partite. Quante squadre prendono parte alla prima fase 
del torneo?
A.	24
B.	 40
C.	64
D.	48
E.	 8

56)  Presso il medesimo studio dentistico esercitano la loro 
professione i dottori Canino, Tartaro e Smalto. Alle ore 
16:00 i tre dentisti hanno tutti dei pazienti in sala d’aspetto 
ed il numero di pazienti in attesa del dottor Tartaro è supe-
riore al numero di quelli in attesa del dottor Canino. Carla, 
la segretaria del dottor Canino, afferma che i pazienti del 
suo titolare, sommati a quelli del dottor Tartaro, sono pari 
ad un terzo dei pazienti in attesa del dottor Smalto. Un’ora 
dopo il dottor Canino ha curato uno dei suoi pazienti, men-
tre tre nuovi suoi pazienti sono sopraggiunti in sala d’attesa. 
Alle 17:00 il dottor Tartaro ha curato un paziente, mentre 
un nuovo suo paziente è sopraggiunto in sala d’attesa. Inol-
tre, alle ore 17:00, Miriam, la segretaria del dottor Smalto, 
afferma che i pazienti in attesa degli altri due dentisti sono 
pari alla metà dei pazienti in attesa delle cure del dottor 
Smalto. Quanti erano i pazienti che alle 16:00 attendevano 
le cure del dottor Canino?
A.	2
B.	 4

C.	5
D.	3
E.	 1

57)  V • 2015  Stefano, Filippo e Paolo si trovano al bar di un 
parco divertimenti, ma ognuno vuole andare su una giostra 
diversa. Si separano alle 14:30 e si accordano di rivedersi 
al bar dopo i rispettivi giri di giostra. Stefano impiega 3 
minuti a piedi dal bar alla giostra prescelta, dove rimane in 
fila per 45 minuti prima di fare un giro di 4 minuti. Filippo 
impiega 2 minuti a piedi fino alla sua giostra, ma rimane 
in fila per un’ora prima di fare un giro di 5 minuti. Paolo 
impiega 5 minuti a piedi fino alla sua giostra dove rimane in 
fila per 40 minuti prima di fare un giro di 4 minuti. Qual è il 
primo orario possibile in cui i tre amici si possono rivedere 
tutti al bar?
A.	15:24
B.	 15:39
C.	15:25
D.	15:29
E.	 15:37

58)  Una banda musicale marcia formando un quadrato 
di 6 × 6 elementi. Arrivata in piazza, si dispone su 3 file, 
formando un rettangolo, per suonare. Di quanti elementi è 
composta ciascuna fila?
A.	6
B.	 9
C.	12
D.	24
E.	 16

59)  Sul pianeta Illogico esistono solo monete da 1 centesi-
mo, 7 centesimi e 8 centesimi. Qual è il numero minimo di 
monete da utilizzare per pagare esattamente 60 centesimi?
A.	9 monete
B.	 7 monete
C.	11 monete
D.	8 monete
E.	 12 monete

 Le medie
60)  In una squadra di calcio vi sono 11 giocatori. L’e-
tà media è 22 anni. Durante una partita un giocatore 

viene espulso; l’età media dei giocatori rimasti diviene allo-
ra 21 anni. Che età ha il giocatore che è stato espulso?
A.	35 anni
B.	 32 anni
C.	31 anni
D.	33 anni
E.	 30 anni

61)  In una prima ci sono 3 ragazzi per ogni 2 ragazze. L’età 
media dei ragazzi è 14 anni e 2 mesi, quella delle ragazze 13 
anni e 4 mesi. Qual è l’età media della classe?
A.	13 anni e 4 mesi
B.	 Il risultato dipende dal numero di alunni della classe
C.	13 anni e 8 mesi
D.	13 anni e 10 mesi
E.	 13 anni e 6 mesi
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62)  In un gruppo di 10 amici, 3 ragazzi hanno 24 anni cia-
scuno, 4 ragazzi hanno 27 anni ciascuno e 3 ragazzi hanno 
30 anni ciascuno. Qual è l’età media del gruppo?
A.	26 anni
B.	 25 anni
C.	27 anni
D.	28 anni
E.	 27,5 anni

63)  Uno studente ha avuto una media di 6 e 1/2 nei primi 
quattro compiti. Quale voto deve prendere nel quinto per 
ottenere la media del 7?
A.	8
B.	 Non ce la può fare
C.	10
D.	8 e 1/2
E.	 9

64)  Qual è la media aritmetica dei numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 
…, 1999, 2000?
A.	1001
B.	 1001,5
C.	1000,5
D.	1002
E.	 1000

65)  La media aritmetica di dieci numeri è 15. Se la media 
aritmetica dei primi quattro numeri considerati vale 18, al-
lora la media aritmetica dei restanti sei vale:
A.	12
B.	 16
C.	14
D.	13
E.	 15

66)  Filippo ha conseguito un voto di 3 punti superiore ri-
spetto a quello di Rocco, Giovanni di sei punti inferiore 
rispetto a quello di Rocco. Quanto vale la media dei voti 
conseguiti da Filippo, Rocco e Giovanni?
A.	È di 3 punti inferiore rispetto al voto conseguito da Rocco
B.	 È di due punti inferiore rispetto al voto conseguito da 

Rocco
C.	È pari al voto conseguito da Rocco
D.	È di un punto inferiore rispetto al voto conseguito da Roc-

co
E.	 È di un punto superiore rispetto al voto conseguito da 

Rocco

67)  Uno studente modello ha calcolato la sua media su tutte 
le 9 materie, esclusa la matematica. Tale media è pari a 8. 
Dopo l’interrogazione la professoressa gli comunica che il 
suo voto finale in matematica è 7. Quale sarà la nuova media 
dello studente?
A.	8
B.	 7
C.	7,5
D.	7,8
E.	 7,9

68)  Un calciatore ha disputato 6 partite segnando in media 
un gol a partita. Dopo la squalifica di un turno ritorna in 
campo ed in due partite segna 4 gol. Quale sarà la nuova 
media di realizzazione di gol per partita disputata?
A.	1,6

B.	 1,5
C.	2
D.	1,25
E.	 1,2

 3.2 • Concetti numerici

 Sistemi di numerazione
69)  Una specie aliena manda un messaggio sulla Ter-
ra la cui lettura indica che essa utilizza il simbolo “48” 

per indicare il nostro 60. Qual è la base della sua numera-
zione?
A.	14
B.	 12
C.	16
D.	8
E.	 13

70)  Un extraterrestre manda un messaggio sulla Terra la 
cui lettura indica che egli utilizza il simbolo “44” per indica-
re il nostro 60. Qual è la base della sua numerazione?
A.	14
B.	 12
C.	11
D.	4
E.	 8

71)  Un extraterrestre manda un messaggio sulla Terra la 
cui lettura indica che egli utilizza il simbolo “28” per in-
dicare il nostro 30. Qual è la base della sua numerazione?
A.	11
B.	 12
C.	10
D.	9
E.	 8
72)  Un extraterrestre manda un messaggio sulla Terra la 
cui lettura indica che egli utilizza il simbolo “26” per in-
dicare il nostro 40. Qual è la base della sua numerazione?
A.	12
B.	 7
C.	13
D.	17
E.	 9

73)  Un extraterrestre manda un messaggio sulla Terra la 
cui lettura indica che egli utilizza il simbolo “44” per indica-
re il nostro 80. Qual è la base della sua numerazione?
A.	15
B.	 8
C.	4
D.	11
E.	 19

74)  Una specie aliena manda un messaggio sulla Terra la 
cui lettura indica che essa utilizza il simbolo “22” per in-
dicare il nostro 30. Qual è la base della sua numerazione?
A.	12
B.	 8
C.	14
D.	6
E.	 4
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75)  Un extraterrestre manda un messaggio sulla Terra la 
cui lettura indica che egli utilizza il simbolo “24” per indica-
re il nostro 40. Qual è la base della sua numerazione?
A.	12
B.	 18
C.	6
D.	8
E.	 14

76)  Un extraterrestre manda un messaggio sulla Terra la 
cui lettura indica che egli utilizza il simbolo “22” per in-
dicare il nostro 40. Qual è la base della sua numerazione?
A.	2
B.	 11
C.	19
D.	13
E.	 8

77)  Un extraterrestre manda un messaggio sulla Terra la 
cui lettura indica che egli utilizza il simbolo “28” per in-
dicare il nostro 40. Qual è la base della sua numerazione?
A.	8
B.	 7
C.	12
D.	14
E.	 16

78)  Una specie aliena manda un messaggio sulla Terra la 
cui lettura indica che essa utilizza il simbolo “24” per in-
dicare il nostro 30. Qual è la base della sua numerazione?
A.	8
B.	 9
C.	13
D.	7
E.	 12

79)  Una specie aliena manda un messaggio sulla Terra la 
cui lettura indica che essa utilizza il simbolo “39” per in-
dicare il nostro 60. Qual è la base della sua numerazione?
A.	6
B.	 17
C.	19
D.	13
E.	 18

80)  Una specie aliena manda un messaggio sulla Terra la 
cui lettura indica che essa utilizza il simbolo “26” per in-
dicare il nostro 30. Qual è la base della sua numerazione?
A.	8
B.	 12
C.	13
D.	7
E.	 15

 m.c.m. e M.C.D., multipli e resti

81)  Quale delle seguenti affermazioni è falsa?

A.	Ci sono numeri pari che sono multipli di 12
B.	 Fra i numeri pari ci sono tutti i multipli di 12
C.	Ci sono numeri pari che non sono multipli di 12
D.	I multipli di 12 sono tutti pari
E.	 Tra i multipli di 12 ci sono tutti i numeri pari

82)  Tre amiche vanno regolarmente al parco a correre: la 
prima ogni 10 giorni, la seconda ogni 15 giorni e la terza 
ogni 14 giorni. Una domenica si trovano a correre insieme. 
Dopo quante domeniche si ritroveranno al parco per la pri-
ma volta a correre insieme?
A.	35
B.	 Mai
C.	70
D.	30
E.	 25

83)  Del numero intero n sappiamo che è compreso tra 2 e 6 
e che rende vera una e una sola delle seguenti affermazioni:
n è divisibile per 4
n è divisibile per 6
n è divisibile per 2
n è un divisore proprio di 6
Qual è il valore di n?
A.	2
B.	 3
C.	6
D.	4
E.	 5

84)  Giulia e Francesca corrono sulla pista di atletica del-
lo stadio. Giulia impiega 4 minuti per ogni giro, Francesca 
impiega 6 minuti per ogni giro. Se partono allo stesso mo-
mento, dopo quanti minuti esse passeranno ancora la linea 
di partenza insieme?
A.	12 minuti
B.	 6 minuti
C.	Dipende dalla lunghezza della pista
D.	7 minuti
E.	 8 minuti

85)  Roberto è un pastore che possiede un gregge il cui nu-
mero di pecore non supera le 800 unità. Se le contasse a due 
a due, a tre a tre, a quattro a quattro, a cinque a cinque, a sei 
a sei, oppure a sette a sette, ne avanzerebbe sempre una. Da 
quante pecore è costituito il gregge di Roberto?
A.	571
B.	 641
C.	761
D.	870
E.	 421

86)  Tre pezze di stoffa sono lunghe, rispettivamente, 12 m, 
80 m, e 36 m. Da esse si vogliono ottenere dei tagli tutti 
uguali della massima lunghezza possibile e in modo che non 
avanzino dei resti di stoffa. Quanto deve misurare ciascun 
taglio?
A.	5 m
B.	 6 m
C.	8 m
D.	3 m
E.	 4 m

87)  Il m.c.m. (minimo comune multiplo) tra 12 e 30 è:
A.	300
B.	 46
C.	40
D.	360
E.	 60
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88)  Tra le seguenti terne di numeri, quale è composta da 
numeri contemporaneamente multipli di 2 e di 3?
A.	2, 4, 6
B.	 20, 32, 36
C.	2, 12, 36
D.	3, 6, 14
E.	 6, 12, 24

89)  Tre campane suonano ad intervalli di 4 minuti, 12 minu-
ti e 9 minuti, rispettivamente. Se suonano insieme alle 8 di 
mattina, dopo quanto tempo suoneranno di nuovo insieme?
A.	36 minuti
B.	 16 minuti
C.	29 minuti
D.	24 minuti
E.	 72 minuti

90)  Scartare l’intruso.
A.	27
B.	 17
C.	29
D.	31
E.	 11

 Equazioni
91)  Lucia noleggia una macchina per 18 euro più 0,10 
euro per chilometro percorso. Carlo noleggia una 

macchina per 25 euro più 0,05 euro per chilometro percor-
so. A fine giornata, dopo aver percorso la stessa distanza 
pagano entrambi lo stesso importo. Quanti chilometri han-
no percorso?
A.	150
B.	 140
C.	135
D.	120
E.	 100

92)  Giacomo ha oggi 14 anni in più di Paolo. Se tra 10 anni 
Giacomo avrà il doppio degli anni di Paolo, quanti anni 
avrà Giacomo tra 5 anni?
A.	23
B.	 19
C.	9
D.	21
E.	 33

93)  Papà e mamma Tuttosale hanno diversi figli, di cui 3 
sono maschi. Se ogni figlio maschio avesse 3 sorelle, quanti 
sarebbero in tutto i membri della famiglia Tuttosale?
A.	17
B.	 19
C.	8
D.	11
E.	 14

94)  Determinare quel numero il cui quadrato diviso a metà 
è uguale a 50.
A.	8
B.	 7
C.	22
D.	10
E.	 18

95)  Andrea, Barbara, Camillo e Dario hanno ricevuto 
450.000 euro in eredità. Ad Andrea spetta il doppio di Bar-
bara, a Camillo spetta una volta e mezzo la cifra di Andrea e 
a Dario il triplo di Barbara. Quanto riceve Dario?
A.	200.000 euro
B.	 150.000 euro
C.	120.000 euro
D.	100.000 euro
E.	 250.000 euro

96)  Se Francesco avesse 6 euro in più di Davide, essi avreb-
bero in totale 34 euro. Ma Francesco ha 6 euro meno di Da-
vide. Quanti euro ha Francesco?
A.	8
B.	 12
C.	10
D.	16
E.	 14

97)  Durante l’ultimo week-end, Pamela, Paola, Giuseppe e 
Gabriella hanno guadagnato insieme 405 euro. Pamela ha 
lavorato il doppio del tempo di Paola; Paola ha lavorato la 
metà del tempo di Giuseppe; Gabriella ha lavorato il doppio 
del tempo di Pamela. Essi decidono di dividere i loro gua-
dagni in modo imparziale. Quanti euro toccano a Pamela?
A.	90
B.	 180
C.	120
D.	45
E.	 150

98)  Se un lingotto d’oro pesa 1/2 chilo più la metà del suo 
peso, quanto pesa il lingotto?
A.	2 chili
B.	 200 grammi
C.	1 chilo
D.	1500 grammi
E.	 500 grammi

99)  Due colleghi sono stati assunti nello stesso giorno: uno 
aveva il doppio dell’età dell’altro.
Anni dopo la ditta fallisce: in quel momento il maggiore ha 
20 anni più del minore.
A quale età è stato assunto il minore?
A.	35 anni
B.	 30 anni
C.	20 anni
D.	15 anni
E.	 25 anni

100)  Se: X + Y = 3; X = 2Z + 13; Z + Y = 0 allora Y è uguale a:
A.	–10
B.	 +10
C.	–4
D.	–6
E.	 +3

101)  Se: X + Y = 6; X = Z + 2; Z + 2Y = 0 allora Y è uguale a:
A.	–4
B.	 +8
C.	+4
D.	–6
E.	 +10
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102)  Se: X + Y = 7; X = 2Z + 5 e Z + Y = 0 allora Y è uguale a:
A.	–2
B.	 +9
C.	–7
D.	–9
E.	 +2

103)  Se: X + Y = 8; X = Z + 6; Z + 2Y = 0 allora Y è uguale a:
A.	–2
B.	 –8
C.	+10
D.	+8
E.	 +4

104)  Se: X + Y = 6; X = Z + 1; Z + 2Y = 0 allora Y è uguale a:
A.	+10
B.	 +11
C.	–6
D.	–8
E.	 –5

105)  Se: X + Y = 15; X = Z + 13; 2Z + Y = 0 allora X è uguale a:
A.	+12
B.	 +2
C.	–7
D.	+11
E.	 –10

106)  Se: X + Y = 13; X = Z + 9; 2Z + Y = 0 allora Y è uguale a:
A.	–5
B.	 +8
C.	–8
D.	–10
E.	 +4

107)  Se: X + Y = 0; X – Y = 1/2, allora X e Y sono rispettiva-
mente uguali a:
A.	3/4 e 1/4
B.	 1/2 e 0
C.	1/2 e –1/2
D.	1/4 e –1/4
E.	 1/4 e 1/2

108)  Se: X + Y = 4; X = Z + 7; 2Z + Y = 0 allora X è uguale a:
A.	+10
B.	 –8
C.	–2
D.	+11
E.	 –3

109)  Se: X + Y = 9; X = 2Z + 14; Z + Y = 0 allora Y è uguale a:
A.	–10
B.	 +6
C.	+5
D.	–4
E.	 +8

110)  Se: X + Y = 2; X = 2Z – 1 e Z + Y = 0 allora Y è uguale a:
A.	+3
B.	 –3
C.	+5
D.	–2
E.	 –5

111)  Se: X + Y = 4; X = Z + 8 e 2Z + Y = 0 allora Y è uguale a:
A.	+4
B.	 –5
C.	–8
D.	–4
E.	 +12

112)  Il costo di un’auto è dato da 9.000 euro più un terzo 
del costo stesso. Qual è il costo dell’auto?
A.	13.500 euro
B.	 13.000 euro
C.	14.500 euro
D.	15.000 euro
E.	 12.500 euro

113)  La somma di due numeri, di cui il primo è triplo del 
secondo, è 456. Quanto valgono i due numeri?
A.	332 e 124
B.	 336 e 120
C.	333 e 123
D.	330 e 126
E.	 342 e 114

114)  Due mele e due pere costano 1,10 €; tre mele e una 
pera costano 1,05 €. Allora tre pere e una mela costano:
A.	1,25 euro
B.	 1,15 euro
C.	1,10 euro
D.	1,30 euro
E.	 1,20 euro

115)  Un gelataio prepara 20 kg di gelato e lo rivende nel 
corso della giornata in coni piccoli da 1,20 euro di due pal-
line e coni grandi da 1,60 euro e di tre palline. Da ogni kg 
di gelato ha ricavato 12 palline; alla fine della giornata, ha 
incassato in totale 137,60 euro. Quanti coni grandi ha ven-
duto?
A.	32
B.	 24
C.	48
D.	17
E.	 43

116)  Un pensionato ha passato la sua vita per un quarto da 
ragazzo, per un ottavo da giovane, per metà al lavoro. Da 9 
anni non lavora più. Quanti anni ha adesso?
A.	66
B.	 70
C.	72
D.	74
E.	 64

117)  Se al doppio di un numero si aggiunge 4, si ottiene 
il triplo del numero considerato diminuito di 4. Di quale 
numero si tratta?
A.	6
B.	 9
C.	11
D.	8
E.	 10
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118)  La somma di tre numeri naturali consecutivi è 132. 
Quanto vale il minore dei tre numeri considerati?
A.	 I dati forniti dalla domanda non consentono di stabilirlo 

con certezza
B.	 43
C.	41
D.	42
E.	 40

119)  Marco ha speso per il suo viaggio di nozze i 5/4 di 
Claudia. Sapendo che la differenza tra il costo di un viaggio 
e l’altro è pari a 700 euro, quanto ha speso Marco?
A.	2.800 euro
B.	 1.000 euro
C.	3.500 euro
D.	6.300 euro
E.	 3.800 euro

120)  Ad una domanda per un sondaggio 3/4 degli in-
tervistati ha risposto ‘SI’, 1/5 ha risposto ‘NO’ e 4 

hanno risposto ‘NON LO SO’. Quanti sono gli intervistati?
A.	90
B.	 78
C.	92
D.	80
E.	 66

121)  Si è chiesto a 440 studenti: “Quale squadra preferi-
sci?”. Le preferenze per la “Roma” erano i 3/8 di quelle 
per l’”Inter”, e il loro numero complessivo era sette volte il 
numero delle scelte di altre squadre. Quanti hanno scelto 
altre squadre?
A.	120
B.	 75
C.	105
D.	55
E.	 280

122)  Si è chiesto a 440 studenti: “Quale squadra preferi-
sci?”. Le preferenze per la “Roma” erano i 3/8 di quelle 
per l’”Inter”, e il loro numero complessivo era sette volte il 
numero delle scelte di altre squadre. Quanti hanno scelto 
la “Roma”?
A.	105
B.	 120
C.	280
D.	55
E.	 85

123)  Due soci si dividono una somma di denaro. Al primo 
spettano 4/11 della somma; all’altro 390 euro in più. Quan-
to spetta a ciascuno?
A.	315 € e 705 €
B.	 410 € e 800 €
C.	256 € e 646 €
D.	230 € e 450 €
E.	 520 € e 910 €

124)  Carlo ha speso per la parcella del notaio una somma 
pari ai 4/3 di quella che ha speso Gianni. Sapendo che la 
differenza tra le due parcelle è pari a 900 euro, quanto ha 
speso Carlo?
A.	2.700 euro
B.	 1.200 euro

C.	3.200 euro
D.	6.300 euro
E.	 3.600 euro

125)  Sandro ha comprato una moto del valore pari ai 7/5 
di quella di Paolo. Sapendo che la differenza tra quanto 
hanno speso Sandro e Paolo è pari a 1.400 euro, quanto ha 
speso Sandro per la sua moto?
A.	5.200 euro
B.	 4.900 euro
C.	3.500 euro
D.	8.400 euro
E.	 1.960 euro

126)  Due scampoli di stoffa sono lunghi complessivamente 
118 cm ed uno supera di 6 cm i 4/3 dell’altro. Quanto misu-
ra lo scampolo più corto?
A.	18 cm
B.	 48 cm
C.	27 cm
D.	24 cm
E.	 36 cm

127)  Tre spranghe di ferro misurano complessivamente 
106 m; la prima è di 8 m più corta della seconda e la terza su-
pera la seconda di 15 m. Quanto misurano le tre spranghe?
A.	25 m; 30 m; 48 m
B.	 20 m; 28 m; 43 m
C.	19 m; 27 m; 42 m
D.	25 m; 33 m; 48 m
E.	 28 m; 31 m; 47 m

128)  Una signora possiede 6 gatti e compra 15 kg di croc-
cantini al mese. Dopo qualche tempo, i gatti sono diventati 
8 e la signora preferisce fare la spesa due volte al mese. 
Quanti kg di croccantini deve comprare ogni volta?
A.	10 kg
B.	 15 kg
C.	13 kg
D.	12 kg
E.	 8 kg

129)  Andrea ha speso per l’acquisto di un quadro i 7/3 di 
quanto avrebbe speso per acquistarlo l’anno precedente. 
Sapendo che la differenza tra i due importi è pari a 1.600 
euro, quanto ha speso Andrea?
A.	4.000 euro
B.	 1.200 euro
C.	2.800 euro
D.	3.733 euro
E.	 2.300 euro

130)  Ad una domanda per un sondaggio i 3/5 degli intervi-
stati ha risposto ‘SI’, 1/4 ha risposto ‘NO’ e 21 hanno rispo-
sto ‘NON LO SO’. Quanti sono gli intervistati?
A.	140
B.	 120
C.	78
D.	110
E.	 128

131)  A una festa di beneficenza intervengono 300 persone. 
Il biglietto di entrata costa 120 € per gli uomini e 90 € per le 
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donne. Quanti sono gli uomini e quante le donne, sapendo 
che sono stati incassati in totale 32.700 €?
A.	195 uomini; 105 donne
B.	 200 uomini; 100 donne
C.	190 uomini; 110 donne
D.	180 uomini; 120 donne
E.	 170 uomini; 105 donne

132)  Se: x + y = 7; x = z + 18 e z + 4y = 0 allora y è uguale a:
A.	–15/3
B.	 –2
C.	+10
D.	+11/3
E.	 +5/3

133)  La differenza tra due numeri è 24 e l’uno è 1/3 dell’al-
tro. I due numeri sono:
A.	84 e 28
B.	 36 e 12
C.	145 e 37
D.	69 e 23
E.	 45 e 78

134)  La somma di due numeri è 30 e uno è i 3/7 dell’altro. 
I due numeri sono:
A.	2 e 28
B.	 9 e 21
C.	7 e 23
D.	11 e 19
E.	 6 e 18

135)  In una classe i 2/5 degli alunni ha 6 anni, 1/3 ha 7 anni 
e 4 hanno 5 anni. Quanti sono gli alunni?
A.	14
B.	 13
C.	15
D.	16
E.	 11

136)  Se: x + y = 6; x = z + 9; 2z + y = 0 allora y è uguale a:
A.	–6
B.	 –8
C.	–2
D.	+10
E.	 +11

137)  Se: x + y = 7; x = 2z + 10; z + y = 1 allora y è uguale a:
A.	–4
B.	 +6
C.	+5
D.	+4
E.	 –10

138)  Un uomo ha più figli, alcuni maschi e altre femmine. 
Ogni femmina ha un numero di fratelli doppio di quello 
delle sorelle ed ogni maschio ha un numero di sorelle pari 
a quello dei fratelli. Quanti figli e quante figlie ha quest’uo-
mo?
A.	2 maschi e 2 femmine
B.	 6 femmine e 4 maschi
C.	3 femmine e 4 maschi
D.	3 maschi e 4 femmine
E.	 4 femmine e 2 maschi

 Calcolo combinatorio
139)  Quanti anagrammi distinti è possibile ottenere 
con le lettere della parola “CASA”?

A.	8
B.	 10
C.	15
D.	12
E.	 6

140)  Quante parole, anche prive di senso, si possono otte-
nere anagrammando le lettere della parola “mano”?
A.	21
B.	 24
C.	30
D.	32
E.	 27

141)  Sei giocatori di una squadra di pallavolo sono invitati 
dall’arbitro, prima della partita, a stringere la mano dei sei 
della squadra avversaria. Quante sono le strette di mano?
A.	36
B.	 24
C.	42
D.	30
E.	 18

142)  Quante parole (cioè sequenze di lettere, non necessa-
riamente di senso compiuto) di cinque lettere si possono 
scrivere utilizzando tutte e sole le lettere D, M, P, A, O?
A.	80
B.	 120
C.	70
D.	50
E.	 100

143)  Quanti terni si possono formare con 90 numeri dif-
ferenti?
A.	45.040
B.	 117.480
C.	640.560
D.	12.340
E.	 13.520

144)  Un pittore dispone di 8 colori e vuole colorare un suo 
disegno in tanti modi quanti sono possibili combinando 
due colori, senza mai ripetere le combinazioni: quante com-
binazioni differenti sono possibili?
A.	28
B.	 21
C.	56
D.	48
E.	 36

145)  Quante parole, anche prive di senso, si possono 
ottenere anagrammando le lettere della parola “ter-

no”?
A.	75
B.	 100
C.	80
D.	60
E.	 120
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146)  Un barista dispone di 6 liquori diversi. Mesco-
landone in parti uguali tre alla volta, quanti aperitivi 

diversi può preparare?
A.	18
B.	 25
C.	15
D.	12
E.	 20

147)  Quanti anagrammi distinti è possibile ottenere con le 
lettere della parola ZOO?
A.	2
B.	 4
C.	3
D.	6
E.	 5

148)  Quanti sono i numeri di quattro cifre che si possono 
scrivere usando solamente le tre cifre 5, 6, 7?
A.	85
B.	 75
C.	90
D.	81
E.	 60

149)  Utilizzando solo i caratteri “0” e “1”, quante sequenze 
diverse di 5 caratteri si possono scrivere?
A.	25
B.	 38
C.	32
D.	36
E.	 40

150)  Dieci persone si incontrano ad una riunione di lavo-
ro. All’inizio ed alla fine dell’incontro ciascuno stringe la 
mano a tutti gli altri. Quante strette di mano ci sono state 
complessivamente?
A.	45
B.	 60
C.	90
D.	75
E.	 80

151)  Il numero di parole di tre lettere, anche prive di senso, 
che si possono ottenere usando 10 lettere, non necessaria-
mente tutte distinte, è uguale a…
A.	600
B.	 500
C.	900
D.	1000
E.	 800

152)  Quante cinquine si possono formare con 90 numeri 
differenti?
A.	43.949.268
B.	 128.428.968
C.	1.325.156
D.	1.248.168
E.	 8.124.568

153)  Quante parole, anche prive di significato, si possono 
scrivere con tre lettere diverse dell’alfabeto inglese?
A.	15600
B.	 13500

C.	14500
D.	12600
E.	 10500

154)  In quanti modi differenti 5 persone si possono sedere 
su 3 poltrone, libere e allineate, di un cinema?
A.	120
B.	 30
C.	60
D.	70
E.	 90

155)  Ho a disposizione tanti cubi quanti ne voglio e dipin-
go ogni loro faccia con i colori rosso o verde. Quanti cubi 
diversi posso ottenere?
A.	10
B.	 24
C.	64
D.	6
E.	 36

156)  Dipingiamo le quattro facce di un tetraedro regolare 
con quattro colori diversi: rosso, bianco, giallo, azzurro. 
Quanti diversi tetraedri possiamo ottenere?
N.B.: si considerino uguali due tetraedri se coincidono in 
seguito a opportuni movimenti rigidi di rotazione e trasla-
zione
A.	24
B.	 1
C.	16
D.	2
E.	 6

157)  Un negozio di giocattoli ordina al fornitore una par-
tita di cubetti, chiedendo che tre facce siano colorate di 
nero e tre di bianco. Il padrone del negozio immaginava, 
erroneamente, che questa indicazione fosse sufficiente ad 
avere cubetti identici. Il fornitore, invece, si presenta con 
tutti i diversi tipi di cubetti che soddisfano i requisiti del 
negoziante.
Quanti sono i tipi diversi?
A.	3
B.	 20
C.	2
D.	6
E.	 12

158)  Se ad un tavolo circolare siedono 30 persone ed ognu-
na stringe la mano ai suoi immediati vicini di posto, quante 
strette di mano si contano?
A.	90
B.	 15
C.	30
D.	60
E.	 29

159)  Lanciando tre volte una moneta il numero di 
combinazioni che può verificarsi è pari a:

A.	6
B.	 12
C.	8
D.	5
E.	 10
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160)  Undici giocatori di una squadra di calcio sono invitati 
dall’arbitro, prima della partita, a stringere la mano degli 
undici della squadra avversaria. Quante sono le strette di 
mano?
A.	78
B.	 100
C.	66
D.	88
E.	 121

161)  Sei amici si apprestano a giocare una partita di palla-
volo tre contro tre. In quanti modi possono distribuirsi per 
formare le squadre?
A.	36
B.	 10
C.	27
D.	24
E.	 20

 Progressioni
162)  La popolazione di una coltura batterica raddoppia 
ogni 2 minuti. Quanti minuti approssimativamente servi-
ranno affinché tale popolazione cresca da 1000 a 500.000 
batteri?
A.	16
B.	 12
C.	10
D.	14
E.	 18

163)  Su Marte il 12 novembre 10 marziani possiedono una 
cuffia; nei giorni successivi il numero dei marziani che pos-
siedono una cuffia raddoppia ogni giorno. Qual è il primo 
giorno al termine del quale almeno 10.000 marziani avran-
no una cuffia?
A.	26 novembre
B.	 24 novembre
C.	28 novembre
D.	25 novembre
E.	 22 novembre

164)  Una colonia di batteri vive sulla superficie di 
uno stagno, dove una volta al giorno ogni batterio si 

riproduce per scissione, cioè ogni giorno ogni batterio si 
divide in due dando origine a due batteri uguali. Se un bio-
logo inizia la sua osservazione all’alba del 1° aprile 2010 e 
conta un solo batterio, mentre all’alba del 30 aprile 2010 
osserva che un ottavo della superficie dello stagno è rico-
perta dai batteri, in quale data la superficie dello stesso sta-
gno sarà per la prima volta completamente ricoperta dai 
batteri?
A.	All’alba del 3 maggio 2010
B.	 Dipende dalla superficie dello stagno
C.	All’alba del 29 luglio 2010
D.	Dopo il 1° dicembre 2010
E.	 All’alba del 7 maggio 2010

165)  All’ingresso dello stadio si contano 12 file di persone 
in attesa. Ogni fila è composta di 3 persone in più della pre-
cedente. Nella prima fila vi sono 15 persone. Quante ce ne 
sono nell'ultima? 	
A.	51
B.	 42

C.	12
D.	60
E.	 48

166)  Una pianta geneticamente modificata raddop-
pia la sua altezza ogni giorno. Al nono giorno comin-

cia a ridurre la sua altezza con una velocità doppia. Dopo 
quanti giorni dall’inizio sarà ritornata alla sua altezza ini-
ziale? 
A.	15
B.	 13
C.	12
D.	10
E.	 14

167)  Una ninfea ogni giorno raddoppia la propria esten-
sione e in 30 giorni copre l’intera superficie dello stagno. 
Quanto tempo ha impiegato per coprirne la metà?
A.	18 giorni
B.	 29 giorni
C.	8 giorni
D.	11 giorni
E.	 30 giorni

168)  Un’ameba spaziale cade in un lago. Ogni giorno rad-
doppia la sua estensione e in 100 giorni diventa così grande 
da ricoprire l’intera superficie del lago. In quanti giorni ne 
aveva coperto un quarto?
A.	Dopo 25
B.	 Dopo 96
C.	Dopo 98
D.	Dopo 88
E.	 Dopo 30

169)  Se ad ogni generazione la popolazione mondiale si 
quadruplicasse, partendo da Adamo ed Eva, dopo quante 
generazioni si arriverebbe a 2048 persone?
A.	3
B.	 5
C.	6
D.	2
E.	 7

170)  Una popolazione, che è inizialmente di 32 batteri, au-
menta del 50% ogni ora. Di quanti batteri sarà dopo 4 ore?
A.	174
B.	 212
C.	112
D.	100
E.	 162

171)  Una palla è talmente elastica che, dopo ogni rimbalzo 
sul terreno, raggiunge i 2/5 dell’altezza precedente. Da qua-
le altezza è stata fatta cadere se dopo 4 rimbalzi raggiunge 
ancora i 32 centimetri?
A.	2 metri
B.	 60 metri
C.	5 metri
D.	12,5 metri
E.	 10 metri

172)  Una colonia batterica raddoppia ogni giorno la su-
perficie occupata e in trenta giorni occupa tutto lo spazio a 
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disposizione. Approssimativamente quanti giorni ha impie-
gato  per occuparne il 25%?
A.	28
B.	 3
C.	12
D.	27
E.	 25

 Probabilità e tentativi
173)  Paolo ha 10 paia di calzini accoppiati. Se perde 7 
calzini, qual è il maggior numero di paia di calzini 

accoppiati che gli possono rimanere?
A.	5
B.	 4
C.	7
D.	3
E.	 6

174)  Marco, Claudio, Luca e Paolo stanno giocando a poker 
con tutte le carte dall’otto (8, 9, 10, J, Q, K e asso). Che pro-
babilità (%) ha Paolo di vedersi servito un colore (tutte e 5 
le carte dello stesso seme)?
A.	0,5%
B.	 0,09%
C.	0,3%
D.	1%
E.	 0,01%

175)  La probabilità che, lanciando due dadi di sei facce, si 
ottenga come somma 3 è uguale a:
A.	1/36
B.	 1/3
C.	1/8
D.	1/18
E.	 1/12

176)  Qual è la probabilità di estrarre da un mazzo di 40 car-
te (ad esempio, un mazzo di carte napoletane), una figura?
A.	3/10
B.	 L’evento è impossibile
C.	1/10
D.	2/10
E.	 1/4

177)  Da un’urna contenente 15 palline numerate da 1 a 15, 
viene estratta, a occhi bendati, una pallina. Supponendo 
che tutte le palline abbiano le stesse probabilità di essere 
estratte, qual è la probabilità che la pallina estratta sia nu-
merata con un numero dispari?
A.	50%
B.	 3/5
C.	7/15
D.	25%
E.	 8/15

178)  Estraendo una pallina da un’urna contenente 12 palli-
ne verdi, 15 rosse e 9 nere, calcolare la probabilità che essa 
sia rossa oppure nera.
A.	4/5
B.	 2/3
C.	3/5
D.	1/5
E.	 1/2

179)  Una scatola contiene 5 palline blu, 6 palline verdi e 
7 palline gialle. Si supponga di essere bendati in modo da 
non poter sbirciare nella scatola: quante palline dovreste 
prendere per essere sicuri di averne almeno una coppia del-
lo stesso colore?
A.	12
B.	 13
C.	10
D.	4
E.	 14

180)  Estraendo una pallina da un’urna contenente 100 pal-
line, di cui 25 blu, 15 rosse e 60 gialle, qual è la probabilità 
che esca una pallina rossa?
A.	5/20
B.	 20/3
C.	20%
D.	3/20
E.	 30%

181)  In una scatola sono contenuti 10 cubetti bianchi, 5 cu-
betti neri e 5 cubetti rossi. Qual è il numero minimo di cubet-
ti da estrarre per essere sicuri di averne 5 dello stesso colore?
A.	11
B.	 10
C.	9
D.	13
E.	 6

182)  Nel lancio di un dado, qual è la probabilità che esca un 
numero dispari o maggiore di 4?
A.	1/7
B.	 1/2
C.	1/4
D.	2/3
E.	 1/3

183)  Patrizia ha lanciato 4 volte di seguito una moneta ed 
ha ottenuto sempre croce. Se lanciasse la moneta una quin-
ta volta…
A.	 la probabilità che ottenga croce sarebbe pari a 1
B.	 la probabilità che ottenga testa sarebbe pari alla probabi-

lità che ottenga croce
C.	la probabilità che ottenga testa sarebbe minore della pro-

babilità che ottenga croce
D.	la probabilità che ottenga testa sarebbe maggiore della 

probabilità che ottenga croce
E.	 la probabilità che ottenga testa sarebbe pari a 1

184)  Nel gioco della tombola, qual è la probabilità che esca 
alla seconda estrazione il numero 17, in caso non sia uscito 
nella prima estrazione?
A.	1/89
B.	 1/90
C.	12/90
D.	8/90
E.	 1

185)  Nel gioco della tombola, la probabilità che venga pe-
scato un numero maggiore o uguale a 46 alla prima estra-
zione è pari a…
A.	1/6
B.	 1/7
C.	23/90
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D.	23/45
E.	 1/2

186)  La probabilità che estraendo a caso uno dei novanta 
numeri della tombola, si estragga un numero divisibile per 
2 e per 3 è…
A.	90/6
B.	 4/90
C.	1/6
D.	1/3
E.	 6/90

187)  In un’urna sono contenute 50 palline numerate da 1 
a 50. Estraendo una pallina dall’urna, determinare la pro-
babilità che esca un numero divisibile per 7 compreso tra 
15 e 45.
A.	8%
B.	 40%
C.	30%
D.	15%
E.	 20%

188)  Estraendo una pallina da un’urna contenente 12 palli-
ne verdi, 18 rosse e 6 nere, calcolare la probabilità che essa 
sia verde oppure nera.
A.	1/2
B.	 3/5
C.	4/5
D.	2/3
E.	 3/4

189)  Una scatola contiene 5 palline blu, 6 palline verdi e 
7 palline gialle. Si supponga di essere bendati in modo da 
non poter sbirciare nella scatola: quante palline dovreste 
prendere al minimo per essere sicuri di averne almeno 
quattro dello stesso colore?
A.	24
B.	 13
C.	21
D.	18
E.	 10

190) V • 2017   Un liceo ha 1.500 iscritti di cui 1/4 di sesso 
femminile. Si sa che il 10% degli iscritti ha scelto come 
seconda lingua straniera il tedesco. Scegliendo a caso un 
iscritto di questo liceo, qual è la probabilità che sia una stu-
dentessa che studia come seconda lingua il tedesco?
A.	1/40
B.	 3/40
C.	9/40
D.	39/40
E.	 27/40

191)  Calcolare la probabilità che nel lancio di due dadi il 
punteggio di una faccia sia doppio di quello dell’altra.
A.	1/6
B.	 1/5
C.	1/4
D.	1/2
E.	 1/3

192)  La probabilità che nel lancio di due dadi si ottenga 
somma 5 rispetto a quella che si ottenga somma 10 è:
A.	maggiore

B.	 un terzo
C.	un mezzo
D.	minore
E.	 uguale

193)  La probabilità che, lanciando due dadi, il prodotto dei 
numeri usciti sia un multiplo di 5 è:
A.	11/36
B.	 2/5
C.	1/3
D.	3/7
E.	 1/4

194)  Se si lanciassero contemporaneamente due dadi, qua-
le sarebbe la probabilità di ottenere per somma un numero 
dispari?
A.	2/9
B.	 7/36
C.	1/2
D.	1/3
E.	 1/4

195)  Qual è la probabilità di estrarre da un’urna con 40 
palline, numerate da 1 a 40, una pallina di numero divisibi-
le per 6 o maggiore di 23?
A.	3/5
B.	 3/10
C.	4/5
D.	21/40
E.	 1/2

196)  Qual è la probabilità che il primo numero estratto sul-
la ruota di Firenze sia minore del primo numero estratto 
sulla ruota di Napoli?
A.	88/179
B.	 79/180
C.	89/180
D.	5/90
E.	 1/2

197)  In un paese di frontiera, il 60% degli abitanti è di 
sesso femminile e il 40% è di sesso maschile. Il 20% delle 
donne e il 20% degli uomini non sanno parlare tedesco. Sce-
gliendo a caso una persona, la probabilità che non sappia 
parlare tedesco è uguale a…
A.	50%
B.	 45%
C.	40%
D.	20%
E.	 30%

198)  In una classe ci sono 25 studenti, 15 italiani e 10 stra-
nieri. Se ne estraggono a sorte 2: la probabilità che i due 
estratti siano uno straniero e un italiano è…
A.	1/2
B.	 1/5
C.	1/7
D.	1/4
E.	 1/3

199)  Un sacchetto contiene le prime dieci lettere dell’alfa-
beto italiano. Estraendo una alla volta tre lettere (senza, poi, 
reintrodurle nel sacchetto) e leggendole nell’ordine di estra-
zione, qual è la probabilità che si ottenga il termine “LEI”?
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A.	L’evento è impossibile
B.	 1/525
C.	1/425
D.	1/235
E.	 1/720

200)  Un sacchetto contiene le prime dieci lettere dell’alfa-
beto italiano. Estraendo una alla volta tre lettere (senza, poi, 
reintrodurle nel sacchetto) e leggendole nell’ordine di estra-
zione, qual è la probabilità che si ottenga il termine “ALA”?
A.	1/275
B.	 1/525
C.	L’evento è impossibile
D.	1/345
E.	 1/425

201)  Quale probabilità si ha di estrarre un asso da un maz-
zo di 52 carte?
A.	1/4
B.	 1/13
C.	1/12
D.	1/52
E.	 3/10

202)  Prese da un mazzo particolare 6 carte, ciascuna delle 
quali su un lato porta scritto una fra le lettere A, B, C e 
sull’altro porta scritto una fra le cifre 1, 2, 3, Leo dispone 
sul tavolo le carte come riportato sotto ed afferma: Se una 
carta porta la lettera B su un lato, sull’altro lato porta la cifra 2.
Qual è il numero minimo di carte che Maria deve girare per 
essere sicura che Leo afferma il vero?

A.	4
B.	 1
C.	3
D.	2
E.	 6

203)  Carletto ha alcune bottigliette di bibite, sui tappi delle 
quali all’esterno compaiono le scritte Kuka, oppure Finta, 
oppure Spruzz, mentre all’interno appare una scritta, che 
dice “Hai vinto!” oppure “Non hai vinto”.
Carletto ne offre sei ad alcuni suoi amici, le stappa, guarda 
i tappi sui due lati, poi posa i sei tappi sul tavolo: tre di essi 
mostrano la scritta Kuka, Finta, Spruzz, mentre gli altri tre, 
capovolti rispetto ai primi, mostrano le scritte “Hai vinto!”, 
“Hai vinto!”, “Non hai vinto”.
Carletto afferma che chi ha bevuto Kuka ha vinto.
Qual è il minor numero di tappi che bisogna girare per ve-
rificare l’affermazione di Carletto?
A.	Tre
B.	 Tutti e sei
C.	Cinque
D.	Due
E.	 Quattro

204)  Il professor Albert, noto scienziato di fama interna-
zionale, vuole sbalordire i suoi studenti con un esperimen-
to. Egli possiede 22 palline identiche esternamente, tutte 
di peso uguale tranne una che ha un peso inferiore del 10% 

rispetto alle altre 21. Con una bilancia ultraprecisa con due 
piatti, il professor Albert afferma che egli sarà in grado di 
individuare la pallina meno pesante con sole 5 pesate e che 
non è possibile farlo con un numero inferiore di pesate.
Sta affermando il vero?
A.	No, sono necessarie almeno 6 pesate
B.	 No, sono necessarie almeno 21 pesate
C.	Sì, 5 è il numero minimo di pesate necessarie
D.	No, in quanto bastano al massimo 4 pesate
E.	 No, sono necessarie almeno 11 pesate

205)  Nel lancio di un dado, qual è la probabilità che esca 
un numero pari o un numero maggiore di 4?
A.	2/3
B.	 3/2
C.	1/2
D.	1/4
E.	 1/3

206)  Quale probabilità si ha di estrarre un re da un mazzo 
di 52 carte?
A.	1/52
B.	 3/10
C.	1/4
D.	2/6
E.	 1/13

207)  Nel suo astuccio Giulia ha 1 penna blu, 2 penne nere e 
3 penne rosse. Se estrae una penna a caso, qual è la proba-
bilità che essa sia nera?
A.	1/3
B.	 1/5
C.	2/3
D.	1/2
E.	 1/4

208)  Nel gioco della tombola, qual è la probabilità che esca 
alla prima estrazione 45?
A.	1/2
B.	 1/90
C.	1/45
D.	1
E.	 0

209)  Qual è la probabilità di estrarre da un mazzo di 40 
carte napoletane una carta di denari?
A.	5%
B.	 1/40
C.	L’evento è impossibile
D.	1/4
E.	 1/10

210)  Estraendo una pallina da un’urna contenente 12 palli-
ne verdi, 18 rosse e 6 nere, calcolare la probabilità che essa 
sia rossa oppure nera.
A.	5/6
B.	 4/5
C.	1/3
D.	3/5
E.	 2/3

211)  Estraendo una pallina da un’urna contenente 100 pal-
line, di cui 25 blu, 15 rosse e 60 gialle, qual è la probabilità 
che esca una pallina blu?






